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L'edificio, in pieno centro, è in sfacelo 

Palazzo Canova 
quartier generale 

di topi & co. 
Le proteste degli abitanti della zona -Ten
tativi di speculazione sono andati a vuoto 

La «casa del Canova» (ma dello storico pa- .', 
lazzo non restano che le mura esterne, per giun- : 
ta pericolanti) continua a suscitare proteste. Gli 
abitanti e i commercianti di via Ripetta, di via 
del Fiume e di via della Frezza — dove resta ' 
in piedi la sagoma del palazzo — hanno inviato 
in questi anni oltre 50 proteste alle diverse au
torità competenti per * rimuovere lo sconcio »: . 
una sorta di « quartier generale » per animali 
randagi di ogni specie, che convivono con enormi 
topi quotidianamente impegnati nell'assalto ai ne
gozi circostanti e nella scalata ai tetti: il tutto , 
in una nuvola di pulci e zanzare ed altri insetti 
nocivi, proprio di fronte all'ospedale S. Giacomo. 

L'edificio ha conosciuto prima i divieti della so
vrintendenza. quando il palazzo era già stato let
teralmente svuotato delle vecchie dimore e ridot
to a quattro facciate senza più storia, poi una 
serie di comora-vendite senza . ristrutturazioni. 
Falliti, per fortuna, i tentativi di speculazione. 
il palazzo è rimasto così com'era. Ma aualcosa 
bisognerà pur fare. 

Le soluzioni proposte sono state tante: rico-

. struirvi appartamenti ed offrirli ad equo canone 
alle superstiti famiglie, sfrattate oltre 12 anni 
fa; demolire interamente il palazzo — salvando 
l'angolo che ha reperti romani e settecenteschi, 
uno studio di restauro, una galleria d'arte ecc. 

. — per farvi «una piazza con negozi>: rico
struire per • intero il complesso destinandolo a 
centro culturale (un piccolo «centro Pompidou> 
accanto all'Accademia alle t Belle Arti e alla rete 
di gallerie che, da via Rispetta a via del Bab-

• buino, sono le più importanti del centro storico). 
Ma tutte queste proposte hanno avuto ed hanno 
un difetto: ignorano che il famoso palazzo è di 
proprietà privata. Quindi per realizzarvi servizi 
culturali, pubblici, il Comune dovrebbe acqui
starlo, sborsando qualche miliardo (per quattro 
mura e un cortile colmo di sporcizie) contro 

. jun valore iniziale (quando il palazzo era abitato 
"e ancora restaurabile) di 150-200 milioni al-mas-
simo. Oggi un palazzo del genere varrebbe — 
stante alle abnormi leggi di mercato <— qualche 
miliardo se fosse effettivamente un complesso 
edilizio e non un ammasso di rovine, ma d'altro 

canto — si affrettano a replicare ' esperti in
teressati— la sola superficie, nel cuore del cen
tro storico, ha un valore di mercato astronomico. 

Così la «vergogna» perdura; gli abitanti e i 
commercianti della zona hanno adottato due di
versi tipi di strategia per dare una nuova vita 
alla «casa dèi Canova»; prima la denuncia e 
il sarcasmo (nel dicembre di quattro anni fa 
misero cartelli recanti.scritte: «Qui non è an
cora Natale aspettiamo che. il comune ci liberi 
dalle macerie della guerra della speculazione »), 
poi la strategia dell'indifferenza e del sorriso. 
pagando un proprio netturbino, mettendo drappi 
augurali, nelle festività e invitando i passanti «a 
non guardare da quella parte». 

Ma l'una e l'altra strategia è fallita. I topi 
giganteschi continuano a moltiplicarsi e a ten
tare la scalata dell'adiacente ospedale S. Gia
como incrementando le incursioni in pieno giorno 
in via Ripetta: ieri l'altro il capo mandria è en
trato in un ristorante; ha fatto il giro tra i 
clienti terrorizzati e poi si è allontanato con per
fetta calma. 

Disavventura giudiziaria di un impiegato della Voxson 
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Incarcerato per il sequestro di Ercole Bianchi, 
cinque mesi si accorgono che è innocente 

Era accusato di concorso nel rapimento 
neità ai fatti - L'industriale, ancóra in 

Due arresti 
per 

detenzione 
di armi ^ 

I carabinieri hanno arresta
to due persone per detenzione 
di anni. Sono la cilena Maria 
Arnesco Duran. di 58 anni, tro
vata in possesso di una pisto
la calibro 22. ed Elio Fedeli. 
di 22 anni, che aveva una pi
stola calibro 6,35. 

Gli arresti sono avvenuti du
rante perquisizioni domiciliari, 
nell'ambito di una vasta ope
razione condotta da alcuni 
giorni dai carabinieri (gruppi 
I. II e HI) a Roma e in pro
vincia. Nel corso delle perqui
sizioni, svolte durante la not
te, quattro persone sono sta
te denunciate per ricettazio
ne: nelle loro case avevano 
refurtiva di vario genere per 
un valore di circa 60 milioni. 

Un «affare privato» 
: perlaGepi : : 

la questione 

Una fabbrica da vendere 
bene, magari dopo averla 
svuotata del sindacato e del 
consiglio dèi delegati: è que
sta l'idea che i dirigenti del
la Gepi hanno dell'Orni, al
meno stando a certe intervi
ste apparse nei giorni scor
si. Insomma, in questi gior
ni si sta decidendo il desti
no dello stabilimento roma
no che è stato «richiesto» 
da.due grandi gruppi priva
ti. la Bastogi e la Galileo. E 
la Gepi vorrebbero decidere 
senza neppure informare al 
tavolo delle trattative la Firn 

A questo tentativo rispon
dono gli operai dell'Orni che 
pongono una serie di dubbi 
e interrogativi su una .opera
zione che non appare molto 
chiara. 

- Solo ieri il giudice 
mano all'«anonima 

Ha dovuto attendere cinque 
mesi in - carcere prima ch£- i 
giudici riconoscessero la - sua 
innocenza. Carlo ; Alberto 
Sanbruni. ' agente generale 
della Voxon per il Lazio, era 
stato -J . arrestato " nell'aprile 
scorso in esecuzione di un 
ordine, di cattura emesso nei 
suoi • confronti dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Domenico. Sica. L'accusa era 
quella" di concorso nel se
questro-' di persona dell'im
prenditore Ercole Bianchi. 
rapito il 12 dicembre dello 
scorso anno. 

Nonostante avesse ripetu
tamente proclamato la sua 
innocenza,.fin dai primi in
terrogatori .in carcere. San
bruni ha dovuto attendere fi
no . a ieri per veder ricono
sciuta la sua estraneità al 
fatto. Ieri mattina, infatti, il 
giudice istruttore, Fernando 
Imposimato. accogliendo u-
n'istanza presentata dagli av
vocati Vittorio e Domenico 
Battista ha ordinato l'imme
diata scarcerazione di Carlo 

istruttore ha riconosciuto la sua estra-
», venne rapito il 12 dicèmbre del 197$ 

Alberto Sanbruni. il giudice ' 
ha riconosciuto nella sua mo
tivazione la -assoluta mancan
za di elementi di responsabi
lità a carico defl'iinputato. 

Come "si sa, rimprenditore 
Ercole Bianchi è una dele 
tre persone, rapite nella capi
tale, che sono àncora neHe 
hiàni: dei rapitori! ' Gli altri 
due sono Barfrifa Piattelli • 
Renato: Armellini. Angosciosi.. 
quanto inutili, sono risultati 1 
numerosi appelli • delia - fami
glia dell'imprenditore a c b e i 
banditi si facessero vivi per 
riprendere le trattative e sta
bilire la cifra per a riscatto. 
Per giorni e giorni su alcuni 
giornali del mattino sono ap
parsi riquadrati 090 i quali 
la moglie di Bianchi invitava 
i sequestratori a mettersi in 
contatto-conila famiglia. Bla 
— a quanto si sa — nessuno 
si è ancora fatto vivo. Tanta 
è l'apprensione che; 
recentemente, ' si è ; 
che ano dei tanti <• 
senza nome» ritrovati in tut
ti questi mési, potesse èssere 

proprio quello deU'imprendi-
tpre rapito nel -- - dicembre 

:.scorso.'.-;'.-".;--.'•;--/;.'-''..rv- -;'. \; ;. 
• - Nel frattempo,' si sono avu
ti alcuni-segnali di vita che.. 
in qualche modo., hanno fatto 
ben .sperare sulle condizioni 
deU'imprènditore. Il 29 luglio 
scorso i banditi fecero arri
vare aQa redazione di un 
giornale una Ietterà autografa 
di Ercole Bianchi con la qua
le si chiedeva di accelerare le 
trattative. Precedentemente 
—, fi 22 giugno scorso — c V 
ra stato l'uhìmo contatto fra 
i : familiari: e i rapitori che, 
però, si concluse con un.iral-
ki dì fatto. In quell'occasione 
la moglie di Bianchi aveva 
racimolato una' somma net
tamente inferiore a quella ri
chiesta dai criminali. Dopo 
quel tentali vu, il silenzio più 
angoscioso, fino a quando — 
nonostante i ripetuti appelli 
— arrivò la lettera scritta di 
pugno da Ercole. Bianchi, m 
cui si scongiurava di riallac
ciare i contatti con -i 

'rieri. --wV;"-:V-j: *•.'•?.'' 

La protesta dei cileni 

COSI' IL TEMPO • Tempe
rature registrate alle ore i l 
di ieri: Roma Nord » , Fiu
micino 33; Pratica di Mare 
23; Viterbo 1»; Latina 23; 
Prosinone 20. Tempo previ-
sto: buono. 

NUMERI UTILI • 
statari: pronto intervento 
21X121. PotWa: questura 

Manifestartene « p r A n i doj. riletti 1—lointl 
H refOrondum f r a ohe Pmeehet ha 

iowtotfo di leftttlnwre H sue retiti.. 
oomocratki del Cile hanno menffostato tori 
•fTamfeesciata. Mei pomorloolo hanno pr 
«H firme contro la dittatura di Pinochot a 
« remeni nanne Mtteecrtne rappetm * 
NELLA FOTO; le pretosta davanti all'i 

113; W H del 
fuoco: 4441: VWN urbani: 
8830*1. Policlinico 402896. 
Santo Spirito 84S0833. San 
Giovanni 75TOH. San FI-
Uopo 230051. San Giacomo 

San Camillo 5080. Sant'Eu
genio 500803; Guardia me
dica: 4756741 I-M: Guardia 
modica ostetrica: 4750010/ 
400150; Centro 
738706: 
CRI: 5100; 

ACI: 110; Tf 
ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste • « • 
macte effettuano il turno 
notturno: ! • • • • • ; via E. 
Bonlfaai 12; Eamilllnu: sta
tone Termini, vi» Cavour; 
EURt viale Europa 70; Mon-

Vecchio: via Cari
ni 44; Menti: via Bastona.- • 
ic 328; Nowontonoi ptassa 
Massa Carrara, viale del» , : 
Province 66: Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 2; Porto-
«1: via Bertoloni. 5; Pie- , 
vaiata: ria Tiburttna ' 437; ? 
Ponto MihriO: piana P Mu-
vlo 18; Frati, Trloaifahv Prt-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadrare: via Tu- : 

scolana 800; Castro Preto
rio, LudovW: ria E. Orlan
do 02. ptassa Barberini 4»; 
Traotevoro: piasse Sonnino . 
a. 18; Trovi: piazza & SU-
vostro 31; Trititi: via Roc-
cantina 2; Appio Latino, 
Tmcolsns. p i a » Don Bo
sco 40, 

Per altro tnfermasionl 
sulle farmacie chiamare 1 
numeri 1021, 1022.1023, 1024. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - Centralino 
4051251/4O5O35I:. Interni 333, 
Galloria Colonna, ria della 
321. 332. SOL 

ORARIO DEI MUSEI • • 
Piletta 13, soltanto U 
to dalle 0 alle 13. 
Darlo Pamphlll, Colletto 
Romano la , martortl, vener

dì, sabato e domenica: 1013. 
Muovi Vaticani, viale del 
Vaticano; 017 (loglio, ago
sto, settembre); 0-13 (tutti 
gli altri mesi) GaNorta Na

ni, via IV Pontone 13. ora
rio; feriali 0-14. festivi 0-13. 
Nazionale d'Arto Moderno. 
viale Belle Arti 131. orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-10; sabato 
domenica e festivi O-13J0, 
lunedi chiusa Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la vUiia delle scuòle; 
là biblioteca è aperta tutu 
I giorni feriali dalle 0 al
le 10, ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permesso. Museo o 
Gattaria Buigfisoa. via Ptrv 
ciana; feriali 0-14 domeni
che (alterne) 0-13: chiuso 
il lunedì. Music Netienelo 
di Villa Ofelia, piasse di 
Villa Otulla, 0; feriali 0-14; 
fest tri: 0-13; chiuso U lune
di. Museo Nadjanoto d'Arto 
Oi lontalo, via Mertuena 240 
(Palazzo Brancaccio); feria-
la 0-H; festivi: 0-13, chiuso 
tt lunedi. 

- 1 i u. 
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-_ . Pienoni» a Via Sabotino par il ritorno di Paolo Poli 

Ridendo e scherzando sulle rime 
di un'Italiètta d'altri tempi 

Il programma di mercole
dì sera della manifestazio
ne II Teatro, la Piazza e 
l'Albero a. Via Sabotino pre
vedeva, come al solito, quat
tro spettacoli: per primo. 
sul ' • grande Palcoscenico. 
Victor Cavallo, poi, sempre 
neHo stesso spazio, Paolo Po-

: li; quindi allo scientifico 
Tracce di Gianfranco Fini 
e. davanti alla Fede, una 
performance di Benedetto 
Simonelli. 

Già dalle 21,30 lo spazio 
antistante il Palcoscenico 

• era • stracolmo • di persone, 
richiamate, probabilmente. 
soprattutto dal ritorno, dopo 
tre anni di assenza, di Pao
lo Poli nella capitale. • 

Victor Cavallo ha fatto 11 
suo spettacolo, testimonian
do, come sua abitudine, la 
« crisi »,' la nostra nevrosi e 
la confusione di tutti. Alla 
base di tutto, sempre le poe
sie, fatte di versi arrabiatl 
e «angosciosi»; insomma, 
un'esibizione alla Victor Ca
vallo, aggressiva e ricca di 
ironia contemporanea, • ma 
in definitiva un po' sotto 
tono rispetto allo spettaco
lo di qualche sera prima 
nella Piazzza Italiana, sem
pre a Via Sabotino. '-

S'erano fatte le 22 passa
te e. la gente è cominciata 
a straripare, sono arrivati 
anche spettatori di una cer
ta età, tutti un po' confusi 
dalla ressa é soprattutto 
dalla mancanza di posti a 
sedere;., e proprio a quésto 
punto è iniziata un'estenuan
te caccia alle sedie, in tutto 
Il quartiere sembrava fosse
ro spariti oggetti lignei o 
plastificati di tale genere. 
Signore e signori un po' at
tempati ' non avevano nes
suna intenzione di vedere 
lo spettacolo m piedi o, pèg
gio, tornarsene a casa sen
za aver ammirato Paolo Fo
li: si sono fatti alzare al
cuni giovani. e cosi, tra si
gnori soddisfatti e giova
notti -arrabbiati è arrivato 
Paolo Poli. 

Paolo Poli è giunto di 
corsa, ha fatto il suo spet
tacolo, senza uria sola pur 

piccola pausa, e sé ne è an
dato nel clamore e nell'en-. 

- tuslasmo generale:- non un 
-~ tentennamento, non un mo-

mento di « buffoneria », • 
-;• non uno scivolo nel finto 
li diàlogo banale con 11 pub- ' 
7" blico, lutto con estrema 

professionalità. E ciò, più 
di altro, ha- colpito di que
sta esibizione. Paolo Poli, '. 
evidentemente, era piutto-. 
sto intimorito da quella • 

,', enorme massa di gente, co
si ha.scelto la strada mi
gliore per affrontarla :- fare 

. Il proprio spettacolo con ri
gore e decisione,- senza la
sciare spazio a. sgradevoli • 
« Intermezzi ». • ' 
Cosi Paolo Poli, in fretta 

In fretta, ha cantato deci--
ne di canzoni e raccontato 
numerose storielle del pe
riodo compreso tra le due 
guerre, illustrando un'Ita
liètta repressa, soprattutto 
nella psiche e nelle «pul
sioni » sessuali, fatta di luo
ghi comuni, di allusioni ba
nali e di rime baciate. Pao
lo Poli, dunque, ha spiega

to come si può ridere del
la sottocultura di regime di _ 
un tempo, ma lo ha fatto 
con eleganza, con straordl-, 
natie capacità di interpre
te. illustrando una comici-. 
tà tutta sua, tutta partlco- , 
larmente legata al persohag- " 
gio. Un modo piuttosto, in
consueto, in definitiva, di 
far spettacolo - e - divertire 
la gente. ... •- ' 

Consumato. l'appuntamen
to con Paolo Poli 11 pubbli
co numerosissimo è andato 
letteralmente all'assalto del- -
lo scientifico,- costringendo 

. Gianfranco Fini a due rap
presentazioni in poco tem
po. E anche Tracce ha rac
colto il suo buon successo. 
Si tratta di uno spettacolo . 
piuttosto lineare, : con una 
conseguenzlalltà di awenl- • 

• menti e immagini abbastan
za aperto a facili interpre
tazioni. 
- Due personaggi, un uomo 
e una donna, probabilmen
te alle origini della civiltà, 
si misurano con 1 ritmi del 
tempo, . segnati . dal movi

mento oscillatorio di una 
pietra che, appesa ad una 

' corda, scende dal soffitto 
fino a pochi centimetri da 
terra, subito sopra ad una 
lastra di vetro. I due pòi 

: incontrano la materia, cer-
' cano di darle un ordine, 
di organizzarla in base al 
propri - bisogni, ma quando 
sarà consumato, anche l'in. 
contro.tra gli stessi esseri 
umani ' la corda ohe tiene 
sospesa la pietra, fermerà 
il tempo: accadrà che l'uo
mo. rompendo il vetro a sua 
volta andrà in frantumi nel 
finire dello spettacolo. 

Un lavóro, questo, godibi
le soprattutto dal'pùnto di 
vista formale — Gianfran
co Fini del resto viene dal
le arti figurative: è lui che 
ha avuto la stupenda idea 
di ingabbiare l'albero all'in
gresso dello spaziò di Via 

.Sabotino—e che in quella 
dimensione trova i suoi 
spunti più interessanti s 
meno «prevedibili». 

Nicola Fano 

I « Danzatori scalzi » 
alla Quercia dei Tèsso 

.::v:'"PvpMÌtfih|"x
c.'V-" 

dolio lontano 
Indio 

lo^ navicèllo per 
il piftiteto-doiiza 

f- kCeèi tei que Fon prend te bafeau» è un verso di 
una poesia di Ungaretti scritta in forma '.circolare, in 
mòdo tale.che lettere,' come ballerine, si tengono per 
mano e si'mettono a ballare in tondo. Non è perciò 
casuale che questo verso sia stato scelto da Patrizia. 
Cenoni a titolo dello spettacolo di danza da lei Ideato, 
con cui ai è ripresentata, dopo anni di assenza, al pùb
blico italiano. Il lavoro della Cenoni., e del, gruppo, da 
lei fondato nel 1973, dei. e Danzatori scalzi», ha come 
cornice l'anfiteatro della Quercia del Tasso, al Giani-
colo. Ed è li che siamo andati anche noi per «imbar
carci » su un'agile nave pronta- a salpare in direzione 
dèi continente-danza. E* una nave che viene da un 
viaggio su maxi lontani. Arriva dall'India, dove-questi 
ottimi danzatori hanno portato in tournée per 0 mesi 
questo stesso spettacolo attenendo un grande succèsso. 
- Abbiamo trovato a bordo, oltre alla Cenoni e al 
« Danzatori scalzi ». anche Mauro Bortolotti, autore dette 
musiche dello spettacolo: interventi di musica elettro
nica in cui sonorità fluide e fascinose sembrano trarre. 
dai suggerimenti off erti dalla coreografia, lo spunto per 
un viaggio interplanetario. I ballerina eoi loro movi-
menti, sono come asteroidi che, se sembrano gettati 11 
a- caso, obbediscono invece ad un'armonia segreta, per
cepibile solo a chi si: làsci coinvolgere senza pregiudizi 
analitici dalla danza e dalle sue movenze. 
• E* una danza che deriva qualcosa, óltre che dalla 

moderna danza occidentale alla quale la ballerina si è 
formata, anche- dalla maniera indiana di esprimersi col 
corpo, usandolo, fin nelle sue possibilità infinitesime, 
fin nel sottile gioco delle dita. Modi espressivi diversi. 
che però appaiono decodificati, liberi elementi che la 
-giovane coreografa sa ricomporre e rileggere in modo 
personale e fantasioso, valorizzandoli con una mimica 
potente: a tratti la danza sembra snodarsi attorno ad 
oggetti -misteriosi, asteoridi anch'essi, ma invisibili, ac
cennati con* lo aguardo e desti Itti con ampi movimenti 
delle braccia, e deue mani protese ad afferrarli. A tratti 
essa e. interiorizzata, lirica 0 fluente, come nel beBlnizto 
della seconda parte. ~̂ 

Le repliche alla Quercia del Tasso proseguono fine 
!••> domenica 14. " 
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ASIA CENTRALE SOVIETICA 

PARTENZA: « dicembre - DURATA: 10 giorni - TRASPORTO: 
voli di linea - ITINERARIO: Milano, Mosca, Tashkeot, Bukha-
ra, Urgench, Samaritano», 

mi Naso») che coitseutc di rMore e 
sorrtsiofti ssturott eémrtt, et foictort, di 
Otte come Tthkmt, cftx coatWaiwo * 
le sosotoaioat socierieft* e svolti 
tgtowicbt.'. città dajatoK'come _. 
stouoVv sejff.Jc> toro* riccfttttti sTortc. 
e te tmcrttiba Uitlmumttmtk étOm < 
sopolsotoso eòo aoa rroru'̂ rlscoQfro ot 
lo suo sutaroie Sf edlssooto)ooe«o\ COSMI 

n prevede U 

rsccoc di 

_̂  di folte 

i soz bfftt «dtOci 
m obMste ds uso 

UTOSOO e per 

- z '" .* 0 

UNITA VACANZE 
20162 MILANO 
Visio FoMo Tosti n. 75 
Tel. 64^3.557-04.38.140 

00185 ROMA 
Vìa ém Taurini n. 19 
Tetefono (06) 49.50.141 
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